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Clima di rigurgiti antidemocratici ai funerali del dott. Scaglione 

Non hanno avuto il cor aggio civile 
di pronunziare la parola «mafia» 

Gli inqualificabili discorsi del colonnello-sindaco di Palermo e delPavv. Bellavista difensore di Ciancimino 
Indignati commenti dei giornalisti e degli inviati - Sf ida aperta alla democrazia e appello allo «stato forte» 
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Sfila per le strade di Palermo il corteo funebre del dottor Scaglione e dell'agente Lorusso. 

(Dalla prima pagina) 
co di Sicilia, assolto con for
mula piena. 

Ora tutti sanno, grazie al 
suo discorso, quali precisi 
orientamenti esistono in un 
governo di centro-sinistra che 
a parole proclama la volontà 
di andare sino in fondo, in 
questo affare: l'assassinio di 
Scaglione è dunque, per que
sto sottosegretario alta Giu
stizia € un delitto tipico del
l'anarchismo sociale che tenta 
di colpire nella Magistratura 
l'estremo baluardo dell'ordine 
costituito ». 

Ma la commissione parla
mentare antimafia già nel '65 
aveva « piena conoscenza del 
non soddisfacente funziona
mento della giustizia nelle zo
ne della Sicilia dove opera la 
mafia >; più tardi aveva de
nunziato inequivocabilmente 
< la permeabilità > di certi giu
dici e di certi settori giudi
ziari < per particolari situa
zioni oggettive e di ambiente, 
per particolari rapporti e men
talità »; e proprio per le re
sponsabilità personali di Sca
glione nella fuga di Liggio 
aveva documentato e una se
rie di comportamenti grave

mente scorretti e obiettiva
mente illeciti ». Pennacchini 
finge di non sapere e incalza 
denunziando invece e lo sgre
tolamento dello Stato, incapa
ce di affrontare queste situa
zioni »! 

Perché lo Stato sarebbe « in
capace »? Lo spiegherà di li 
a qualche momento il primo 
presidente del tribunale di Pa
lermo; Angelo Piraino Leto, 
aveva esordito melodrammati
camente con un e II tempio del
la giustizia è in gramaglie, i 
cittadini sono sgomenti, il cli
ma di sfiducia è generale ». 

Sono c i film, la stampa, i 
discorsi demagogici. le leggi 
prevalentemente pensose della 
sorte dell'imputato che hanno 
determinato questo clima > in 
cui maturano delitti < gratui
ti, inspiegabili, assurdi ». 

E qui gli applausi, i frene
tici applausi di una folla ab
bastanza emblematica: alti uf
ficiali dei carabinieri (c'era 
anche quel colonnello Della 
Chiesa che ieri s'era affretta
to a richiedere al ministero 
della Giustizia e all'Antimafia 
il varo di leggi eccezionali oer 
l'ordine pubblico e il seque
stro di « certi film di denunzia 

sulla mafia come Confessione 
di un commissario di polizia 
al Procuratore della Repub
blica di Damiano Damiani, e 
Il sasso in bocca di Giuseppe 
Ferrara », e dell'esercito, ma
gistrati in tocco e toga, nota
bili democristiani, un paio di 
maneggioni di buona risma e 
anche molti volti anonimi, di 
gente effettivamente emozio
nata, ma coinvolta in quest'as
surda, allucinante atmosfera 
revanscita alla quale non ha 
saputo sottrarsi — ed ha anzi 
avallato — addirittura il Pro
curatore generale della Cassa
zione, Ugo Guarnera, auguran
dosi che < da questo momento 
si risalga dal baratro in cui ci 
hanno gettati con l'odio che 
c'è nel paese ». 
• Quanto è accaduto stamane 

prendendo a pretesto i fune-
rali di Scaglione e Lo Russo 
esige, insomma, non solo im
mediati, precisi chiarimenti, ' 
ma altrettanto immediate e 
precise iniziative. Altrimenti 
— per esempio — l'assenza di 
Colombo e di Restivo (che pu
re era stata annunziata, an
che da molti giornali) non sa
rebbe affatto, come si ritiene 
stasera a Palermo, l'impres

sione di un diffuso disagio, di 
un evidente imbarazzo non so
lo per la natura di quello che 
ormai si definisce il caso Sca
glione, ma soprattutto per le 
insopportabili reazioni di quel 
vasto e articolato fronte che 
abbraccia organi dello Stato. 
forze di destra e l'accusato 
numero uno del clima in cui 
è maturato il delitto: quel 
gruppo di potere de siciliano 
coperto e sostenuto sempre 
dalla direzione nazionale del 
partito. 

D'altra parte, è in questo 
clima che è già maturato un 
evento gravissimo: malgrado 
il formale invito dell'Antima
fia a non toccar nulla e a man
tenere i sigilli all'ufficio del 
Procuratore Scaglione fino al
l'arrivo di una rappresentan- ' 
za della commissione (il vice -
presidente socialista Della ' 
Briotta, il comunista Malagu-
gini. il democristiano Azzaro: „ 
arriveranno lunedi), stamani i 
sigilli sono stati tolti dai ma
gistrati palermitani che con- ' 
ducono l'inchiesta, gli armadi 
aperti, i cassetti frugati. Di
cono di non aver trovato che 
< qualche appunto di nessuna 
importanza ». 

Polemiche dichiarazioni del vice presidente socialista della Commissione 

Il compito di colpire i responsabili 
è dello Stato e non dell' Antimafia 

L'on. Della Briotta respinge le nuove accuse del socialdemocratico Lupis — L'ori. Cattanei: « Lupis 
ci dia il suo contributo di esperto conoscitore dell'ambiente siciliano in tutti i suoi aspetti » 

Le polemiche scatenate at
torno al delitto mafioso di 
Palermo, alle responsabilità 
dirette ed alle connivenze che 
lo hanno reso possìbile, sono 
continuate ieri sulla stampa 
e fra gli uomini politici, sul
l'onda dell'impressione che ha 
scosso tutta l'opinione pubbli
ca. In particolare, la discussio
ne si è sviluppata attorno alle 
Irresponsabili accuse lanciate 
dal socialdemocratico Lupis 
alla commissione Antimafia, e 
alla non disinteressata agita
zione radicata sul tentativo 
di scaricare sulla Commissio
ne la responsabilità del potere 
esecutivo. 

Il presidente della commis
sione, onorevole Cattanei, ha 
dichiarato in una intervista 
alla Stampa, di essere favo
revole alla pubblicità dei la
vori dell'Antimafia, ma di do
versi attenere alla legge isti
tutiva della commissione stes
sa, che non lo consente. «As
sicuro tuttavia — ha aggiunto 
Cattanei — che, poiché la com
missione non intende nascon
dere nulla, tutto il materiale 
istruttorio sarà portato a co
noscenza del Parlamento e, 
quindi, dell'opinione pubblica, 
non appena presentate le con
clusioni », aggiungendo che 
questo avverrà «nella prossi
ma estate». 

Per comprendere 11 senso di 
questa dichiarazione, bisogna 
aggiungere che la richiesta di 
pubblicare tutto il materiale 
raccolto dalla commissione, e 
subito, non ha praticamente 
alcun senso si tratta infatti 
di interi archivi, 

Ciò che invece è auspicabile 
è che — come Cattanei si è 
impegnato a fare — l'Antima
fia concluda al più presto 1 
suol lavori, traendo dall'enor
me massa di informazioni rac-
flott* le conclusioni • i giudi* 

zi politici da sottoporre, come 
è suo compito al Parlamento. 

Del resto, lo stesso Lupis si 
è incaricato di render chia
ra la faziosità delle sue accu
se, tornando ieri alla carica, 
con la demagogica richiesta di 
pubblicare tutto 11 materiale 
istruttorio prima delle ele
zioni, e definendo «scabrosa» 
la posizione dell'Antimafia, 
che sarebbe «un eterno inda
gatore che mai giunge a nes
suna conclusione». A questo 
proposito, giova ricordare per 
rispetto alla verità che la 
commissione ha invece già 
presentato il rapporto su Pa
lermo, ed aveva da tempo sot
toposto la posizione di Sca
glione al Consiglio superiore 
della Magistratura. Cercare 
dunque di addossare ad una 
commissione parlamentare re
sponsabilità che sono degli 
organismi dello stato, sem
bra manovra grossolanamen
te qualunquistica. 

L'on. Cattanei informato 
della replica dell'ora. Lupis al 
comunicato dell'ufficio di pre
sidenza della commissione 
stessa, ha ancora dichiarato: 
e E' un fatto assai grave che 
un ministro in carica, corre
sponsabile della collegialità 
governativa, insista ancora ad 
addossare alla commissione 
responsabilità che essa non 
ha». 

«Quanto alla presentazione 
delle conclusioni, non si è ca
pito, o non si è voluto capire, 
che la valutazione secondo 
cui occorre evitare che le 
relazioni vengano strumenta
lizzate per ragioni poltico-
elettorali non è attribuibile al 
presidente della commissiona, 
11 quale, pur occupando que
sta carica da soli due anni e 
mezzo, ha impegnato tutte le 
sue forze affinchè l'inchiesta 
venga consegnata entro bre

vissimo tempo al parlamento, 
anche con l'istruttoria sui re
centi gravissimi luttuosi epi
sodi. E' quanto mai spiacevo
le che non si voglia neppure 
riconoscere come l'attività 
della commissione sia valsa a 
creare nel Paese una coscien
za contro la mafia, come le 
reazioni dell'opinione pubbli
ca hanno dimostrato in que
sti giorni. L'on. Lupis perciò, 
anziché esercitarsi in simili di
chiarazioni, potrebbe più util
mente servire l'attività della 
commissione fornendo sponta
neamente il suo concreto con
tributo di esperto conoscito
re dell'ambiente siciliano in 
tutti i suoi aspetti». 

A proposito di chi muove 
queste accuse, il vice presiden
te dell'Antimafia, il socialista 
on. Libero Della Briotta, ha 
dichiarato di conoscere bene 
«chi sono queste vestali della 
maestà della legge, che ma) 
sono venuti In aiuto o in ap
poggio alla commissione quan
do se ne dovevano fissare 1 
poteri, quando essa prendeva 
posizione coraggiosamente, 
come ha già fatto, su vicen
de e su uomini della Sicilia 
occidentale. 

« In queste ore drammatiche 
— ha aggiunto Della Briotta — 
noi rivendichiamo il ruolo 
positivo svolto dall'Antimafia 
in questi anni, e denunciamo 
con chiarezza che le respon
sabilità che hanno portato al 
delitto Scaglione non sono 
nostre ma dello Stato, dei suoi 
organi, della loro inefficienza 
a livello nazionale forse più 
che a livello locale». 

Da molte parti, comunque, 
si cerca di avallare 11 tentati
vo di fare della Commissione 
Antimafia 11 capro espiatorio 
della situazione siciliana, met
tendo in secondo piano o ta

cendo del tutto le gravissime 
responsabilità di apparati del
lo Stato e di organi del potere 
nazionale e locale. L'on. Craxi, 
vice segretario neimìano del 
PSL ha chiesto, nel corso dei 
lavori della direzione del par
tito, che i gruppi parlamenta
ri socialisti sollecitino la pre
sidenza dell'Antimafia «per
chè renda pubblici tutti gli 
elementi utili a far luce sulla 
rete di Interessi, complicità e 
connivenze che costituiscono 
lo sfondo torbido nel quale 
prolifera la criminalità In Si
cilia. La commissione Antima
fia—ha aggiunto Craxi — è 
ormai investita da un fattore 
di urgenza e di responsabilità 
che non può sfuggire alla sen
sibilità dei suoi membri». 

La Malfa, da parte sua, ha 
chiesto in una lettera all'ono
revole Cattanei « la comunica
zione immediata al Parlamen
to dei risultati fin qui acqui
siti dalla commissione, anche 
eventualmente differendo la 
pubblicazione delle Indagini 
più vaste di natura economi
co-sociale che sono state me
ritoriamente promosse, d ò — 
afferma ancora La Malfa — 
avrebbe il significato di una 
risposta pronta all'incredibile 
fatto delittuoso di Palermo e 
di una rapida e ferma volon
tà di denunciare e immediata
mente perseguire ogni e qual
siasi responsabilità in qual
siasi direzione a qualsiasi li
vello essa sia stata accertata ». 

L'equivoco di queste ultime 
parole è evidente: la commis
sione Antimafia non ha, in
fatti, alcun potere di «perse
guire»; quanto a denunciare, 
per ciò che riguarda il caso 
Scaglione, come abbiamo det
to, l'Antimafia aveva preve
nuto 11 delitto sottoponendo 
la questione al Consiglio *u-
perlore della Magistratura. 

Ancora segreti i risultati delle perizie 

Pochi frutti 
nelle indagini 

sulF unico 
indiziato 

Dalla redazione 
PALERMO. 7 

«Be', lo capite — fa al 
giornalisti il capo della 
Mobile palermitana, Men-
dolia — questa sull'assassi
nio di Scaglione è un'inda
gine brutta e difficile ». 

a Molto difficile», gli fa 
eco il colonnello Porto, co
mandante del nucleo di po
lizia giudiziaria. In Procu
ra anche il sostituto Celesti 
starà bene attento a non 
alimentare in nessun modo 
sbrigativi e imprudenti ot
timismi circa l'identifica
zione se non dei mandanti 
(e quindi del movente) al
meno degli autori materia
li del regolamento dei con
ti in cui è incappato Sca
glione e di cui è rimasto 
vittima anche il suo pove
ro autista Lorusso. 

Qualcuno invece — lo sa
pete — voleva e vuole tut
tora sperare molto che uno 
dei killers sia infatti già 
cascato in trappola, con la 
prima caccia. E' quel Gio
vanni Ferrante, ricercato 
palermitano immigrato da 
tempo In Piemonte, che 
mercoledì sera, appena po
che ore dopo il selvaggio 
agguato di via dei Cipres
si. era stato beccato dalla 
Finanza mentre stava per 
imbarcarsi sul postale per 
Genova. Le sue incertezze 
(prima ha dato un falso 
nome) i suoi scatti (con 
una lametta ha tentato di 
tagliarsi la lingua) e so

prattutto il ritrovamento — 
nella sua valigia — di una 
rivoltella di tipo Smith & 
Wesson, simile a quelle che 
hanno fatto fuori Scaglio
ne e Lorusso, hanno dato 
agli inquirenti quanto ba
stava per indiziarlo della 
partecipazione all'elimina
zione del Procuratore. 

Ma gli sviluppi dell'in
chiesta a suo carico non 
danno molti frutti, per ora, 
o almeno non ne danno a 
livello sperato. Si era detto 
che nella valigia del Fer
rante c'erano indumenti 
con tracce di sangue. E' 
vero, ha ammesso Mendo-
lia stamane; ma si tratta 
di un equivoco: nel toglie
re dalla bocca del ricer
cato la lametta, un agente 
si è sporcato le mani di 
sangue e poi. con le stesse 
mani, ha tirato fuori gli 
abiti dalla valigia. 

Si è sparsa la voce che 
una delle quattro prove del 
guanto di paraffina, effet
tuate sulle mani del Fer
rante. avrebbe dato esito 
positivo, e precisamente su 
una, la mano sinistra (ma 
Ferrante non è mancino): 
non viene confermata da 
nessuno degli inquirenti. 
E Mendolia prima e Cele
sti poi si sono affrettati a 
smentire che si abbiano 
già risultati di questa (che 
non è in ogni caso produt
trice di elementi certi) o 
dell'assai più importante 
perizia sull'arma del Fer
rante. 

La posizione del Ferrante 
Se ne parlerà «nel giro 

di qualche giorno». Intan
to si affannano a ripetere 
che l'Inchiesta « è alla fase 
iniziale », « è aperta su tut
ti i fronti » (s'indaga anche 
sulla vita di Scaglione? 
« Lascio a voi... », ha detto 
il sostituto Celesti), anzi 
«al punto di partenza», 
come hanno detto all'uni
sono Mendolia e Porto. 

Insomma non ci sarebbe 
da stupirsi se tra un paio 
di giorni o anche prima, 
saltasse fuori che Giovan
ni Ferrante è si un pregiu
dicato di bassa risma, che 
magari ha anche sparato 
di recente, ma con il de
litto Scaglione c'entra co
me il cavolo a merenda. 

Neanche in caso contra
rio — nell'Improbabile ipo
tesi di un accertamento di 
sue precise responsabilità 
— l'inchiesta non avrebbe 
però fatto molti passi in 
avanti: è certamente tanto 
mediato il rapporto tra 
mandanti e killers che que
sti, con tutta probabilità, 
non sanno neppure da chi 
— e perché — è venuto 
l'ordine di far fuori il Pro
curatore non al di sopra 
di ogni sospetto. 

Si fa, insomma, sempre 
{>iù strada la consapevo-
ezza che non è dal basso 

in alto che si può venire a 
capo di questa fosca vicen
da, ma se mai con un pro
cesso contrario che dall'al
to — cioè dalla causale — 
arrivi poi, o almeno tenti 
di arrivare, a chi ha deciso 

e à chi ha eseguito la con
danna a morte. 

Ma di questo processo 
analitico non c'è traccia, 
nelle ipotesi di lavoro degli 
inquirenti. Il perché è spie
gato da tutta l'atmosfera 
che si tenta di creare in
torno al caso, appunto « fa
cendo quadrato» (non è 
stato detto proprio cosi, 
stamane, ai funerali, da 
uno degli oratori ufficiali?) 
intorno alla memoria di 
Scaglione. 

E* quindi un momento-
chiave per il corso delle 
indagini, questo. O si ha 
il coraggio di affrontare 
realisticamente il nodo di 
questo affare, oppure tutto 
rischia di restare bloccato 
nelle secche di una inchie
sta esattamente del tipo di 
quelle che, a centinaia si 
svolgevano sotto la direzio
ne di Scaglione: rapporti 
che non risalivano alle fon
ti del potere mafioso, che 
non intaccavano le radici 
politiche della sua forza, 
che addirittura molto spes
so restavano chiuse nel 
cassetto, come elementi di 
contropartita. 

Spesso, non accadeva 
nemmeno questo: il tacere 
era fine a se stesso, era un 
salvare perfino il braccio 
armato del potere de, il 
gangsterismo puro. 

Ce una pagina terribile, 
nerissuna, che contrasse-
gna l'inizio della fase più 
delicata della sconcertante 
carriera del procuratore 
caso. 

Un rapporto della Finanza 
Slamo nel '62, Scaglione 

è stato da poco insediato 
nell'alto incarico da cui sa
rà rimosso, con l'ipocrito 
metodo della promozione, 
solo alla vigilia della vio
lenta morte. 

La Finanza gli trasmette 
un rapporto riservato, in 
doppia busta, su quanti di 
Il a pochi mesi saranno i 
protagonisti della spaven
tosa guerra guerreggiata 
per le vie di Palermo: 1 
Torretta, i La Barbera, i 
Greco; e poi i Ciancimino, 
1 Liggio naturalmente, Gen-
oo Russo e cento altri ora 
in galera o al confino o 
morti ammazzati come Sca
glione. 

n rapporto poteva met
ter subito in moto — per 
gli elementi allarmanti che 
forniva, per 1 pericoli che 
paventava, per la spaven
tosa complessità degli in
teressi In ballo: speculazio
ne edilizia, traffico della 
droga e dei tabacchi, mer
cati generali, ecc. — un 
meccanismo di sicurezza 
difficilmente scambile. 

Il rapporto non uscirà 

Invece dalla stanza di Sca
glione. 

Pochi mesi dopo, un se
condo rapporto è Inoltrato 
ai carabinieri e alla Pro
cura: porta la firma di un 
giovane tenente toscano 
alle prime armi, Mario Ma-
lausa. Il rapporto ripete le 
stesse cose, e le aggrava 
facendo 1 nomi e i cognomi 
dei protettori politici di 
ciascuno dei capimafia e 
dei loro gregari: sindaci e 
assessori comunali de; de-rati regionali e raudona-

sempre della DC, nomi 
grossi e nomi piccoli. 

Anche questo rapporto 
non uscirà dalla stanza di 
Scaglione. 
• n 30 maggio del "83, Ma
rio Malansm, tenentino In
genuo, satta m aria a Qa-
culli disintegrato con altri 
sei tra agenti e carabinieri, 
nell'esplosione deua Gtu-
Zielto-polveriera preparata 
proprio da alcuni dei ma
fiosi i cui nomi figuravano, 
con i santi protettori, nel 
rapporto che Scaglione non 
aveva preso in considera
zione. 

g. f. p. 

CHOC A GENOVA 
Una tredicenne 

sequestrata 
per 50 milioni 

E' la figlia dell'industriale Sutter, il « re della cera — Tornava 
a casa dalla scuola — Il padre è stato avvertito per telefono 

dai banditi — ' Non mi interessa la somma: pagherò. 

NELLE FOTO: a sinistra, la figlia dell'industriale rapita; a destra, il padre con I giornalisti 

Dalla nostra redazione GENOVA 7. 
Milena Sulfer, una splendida fanciulla di 13 anni, figlia del ricco industriale svizzero tito

lare di una fabbrica di cera e lucido da scarpe che ha sede fin dal 1910 nella nostra città, 
in viale Cembrano, come filiale della casa madre svizzera, è stata rapita ieri, in pieno giorno. 

•La conferma si è avuta stamane verso le 10, quando il padre della ragazza, Arturo, di 44 
anni, di nazionalità elvetica, ma nato a Genova, ha ricevuto una telefonata attraverso la 
quale lo si informava con voce evidentemente alterata, che sua figlia era al sicuro e che 
tenesse pronto il denaro per il 
riscatto: cinquanta milioni. La 
famiglia Sutter si era subito 
allarmata ieri pomeriggio 
quando, alle 17.30. non aveva 
visto Milena rincasare da 
scuola, anche se allora non 
si pensava certo ancora a un 
rapimento. 

Milena • frequenta la terza 
media presso la scuola sviz
zera di via Peschiera, dove è 
sempre andata fin dai primi 
anni di asilo. E' una scuola 
privata, che si trova a circa 
quattro chilometri dalla sua 
abitazione. La ragazza la rag
giunge quasi sempre in auto
bus. Da casa percorre al mat
tino, prima delle 8, un trat
to a piedi di circa duecento 
metri, che dalla sua villa in 
viale Mosto la porta alla fer
mata dell'autobus; scende dal 
mezzo pubblico alla stazione 
Brignole e da qui, a piedi, 
salendo alcune scalinate e per
correndo ancora un piccolo 
tratto di strada, raggiunge 
la scuola. Esce a mezzogior
no e fa il cammino inverso, 
sempre allo stesso modo, me
todicamente, quando non va 
la madre a prenderla o l'ac
compagna. Poi ritoma alle 14 
e rimane fino alle 17. 

Cosi ha fatto, come le altre 
volte, anche ieri. Nel pome
riggio aveva lezione di cucito. 
E ne era uscita, con le ami
chette, alle 17. L'avevano in
vitata a prendere un gelato 
alla vicina latteria, ma lei era 
andata via di corsa, perché a 
casa, alle 17,30, l'aspettavano: 
aveva appuntamento con una 
insegnante per la ripetizione 
di latino, materia nella quale 
si presenta un po' debole, 
mentre è bravissima In tutte 
le altre, fino a meritare la 
media del sette. 

Milena non è arrivata pun
tuale all'appuntamento come 
aveva sempre fatto. 

«Ci siamo subito preoccu
pati — ci ha detto stamane 
il padre — perché Milena è 
precisa come un orologio e, 
quando per un qualsiasi mo
tivo ha dovuto ritardare an
che di soli cinque minuti, ci 
ha sempre telefonato ». 

e Non abbiamo subito dram
matizzato — ha proseguito il 
signor Arturo Sutter —, ma 
quando abbiamo visto che Mi-
Iena non dava più notizie, ab
biamo cominciato a telefona
re alla scuola, ai compagni 
di classe, ai parenti e agli 
amici. Più tardi abbiamo an
che fatto ricerche presso gli 
ospedali. Infine, viste infrut
tuose tutte le nostre indagini. 
abbiamo avvertito la polizia ». 

Si è pensato subito ad una 
scappatella, all'amoretto gio
vanile, perché Milena è molto 
bella e dimostra assai più 
della sua età. Ma l'industriale 
svizzero ha respinto l'ipotesi, 
presentando invece quella 
drammatica e preoccupante 
del rapimento. «Milena ha 
la testa sul collo — ha detto 
il signor Sutter —; è una 
brava figliola; è vivace e sve
glia, ma non farebbe mai una 
cosa simile, anche perché go
de di tutte le libertà oltre che 
della fiducia, della stima e del-
l'amicizia di sua madre, con 
la quale si confida come con 
un'amica». 

Le stesse Impressioni del 
padre le abbiamo raccolte 
dalle amichette e compagne 
di scuola di Milena, dai suol 
insegnanti, dal custode della 
scuola svizzera. La ragazza è 
stata descritta come una gio
vane bella, che dimostra cer
tamente più della sua età, ma 
che non ha grilli per la testa. 
Una giovane moderna, vivace 
e spigliata, ma cosciente del
le responsabilità di una ra
gazza della sua età. Una gio
vane capace di scaricare la 
sua esuberanza nello sport, 
ohe pratica In diverse disci

pline come il tennis, il nuoto 
e le sci. 

C'erano dei motivi, nelle 
preoccupazioni della famiglia, 
che portavano a fare sospet
tare del rapimento? Nessuno. 
Non c'erano state precedenti 
minacce, non c'erano state 
lettere né avvertimenti. E nep
pure la fanciulla aveva mai 
manifestato preoccupazioni 

per qualcuno che potesse a-

Il tonno 
inquinato 
si venderà 
soltanto 

in Italia ? 
E' vero che dei commer

cianti italiani hanno acqui
stato partite di pesce con
servato, in particolare di 
tonno, ritirate in alcuni Pae
si dopo che la « Food and 
Drag Administration » degli 
Stati Uniti ha stabilito in 0,5 
parti per milione il limite 
massimo provvisorio consen
tito di metile di mercurio 
nel tonno conservato? E' ve
ro che il ministero della Sa
niti, per le pressioni eser
citate da industriali e com
mercianti, accetterà invece 
come limite massimo 0,7-4,1 
parti per milione? 

Questi interrogativi vengo
no posti al ministro Mario!-
ti da un'interrogazione dei 
deputati del PCI compagni 
Mascolo e Di Mauro. La 
presenza di metile di mer
curio negli alimenti costi
tuisce un grave pericolo per 
la salute pubblica e può cau
sare, soprattutto, gravi con
seguenze per le donne in sta
to di gravidanza. Sarebbe op
portuno, perciò, uniformar
si alle misure gii adottate in 
Inghilterra, 

verla seguita o infastidita. 
Una vicina di casa ha rife

rito di un'auto sportiva ros
sa, che per un paio di giorni 
era stata notata nelle vicinan
ze di viale Mosto. Un giova
ne basso e tozzo ne era sce
so ed aveva passeggiato a lun
go, osservando il viale quasi 
volesse fissare bene nella me
moria la sua conformazione. 

La conferma delle preoccu
pazioni del padre di Milena 
si sono avute stamane quan
do, verso le 10, Arturo Sut
ter ha ricevuto la telefonata 
di uno sconosciuto che, alte
rando la voce, gli ha fatto 
sapere che la figlia era al si
curo e che preparasse i sol
di, cinquanta milioni. Gli a-
vrebbero poi fatto sapere 
qualcosa di più. Inutilmente 
l'industriale ha tentato di al
lacciare un dialogo col miste
rioso interlocutore, nella spe
ranza di avere notizie della 
figlia; lo sconosciuto ha in
terrotto la comunicazione. Al
lo sconosciuto, evidentemen
te, bastava allacciare un pri
mo contatto. 
. Abbiamo avvicinato stamane 
Arturo Sutter, nella sua villa 
di viale Mosto. Appariva par
ticolarmente abbattuto ed ha 
voluto subito lanciare un ap
pello ai rapitori: a Vi prego, 
ridatemi mia figlia. Pagherò 
quello che volete come volete 
e quando volete, ma non fate 
del male a Milena ». 

« L'aveva accompagnata mia 
moglie a scuola alle 14, per 
la lezione di cucito — ci ha 
spiegato l'industriale —, per 
non farle far tardi. Poi dove
va rientrare al massimo alle 
17,30, per la lezione che ave
va in casa. Ma non è arri
vata ». 

«Sua figlia — gli abbiamo 
chiesto — aveva espresso qual
che preoccupazione; si era sen
tita osservata, spiata, seguita 
In questi giorni?». 

a Assolutamente no Proprio 
per questo ci siamo subito 
preoccupati conoscendo Mile 
na, sapendola una ragazza se 
ria, giudiziosa e precisa. Pur
troppo la conferma l'abbiamo 
ricevuta stamane, con quella 
telefonata ». 

Stefano Porco 

SOGNATE UN VESTITO DI ALTA MODA? 
DA 0661 POTRETE FARVELO OA SOIE! 

LE SORELLE FONTANA 
LANCIANO I I CLUB<ymJfeDEl 
CARTAMODELLO 

Ad ogni mtuo dì stagione 
te Sodo del Club riceveranno 
direttamente a domicilio una se
lezione di disegni delle ultime 
creazioni dj Alla Moda pronta delle 

-fwuana-
Tra questi poti anno sceglier* i modem 
pfù gradM • richiederne il csiHmodillo 
nane taglie «ti 44 al SO. 

la ejuota di assodanone al CU* è e) 
L. 5000 a*nu* • le Sodo avranno di-
ritto olle ecelle di un cartamodello 
ut etis tre i eiodeni cn* 
tenta* l eresi eV 
ranno dea» I M I aie Zino ere 

• ieia*wimn della quota di 
itone earanno effettuati a 
«•gli* poetai* Indirizzato 
Miaiflflnlini t » A • VI* C 
fe i i iO», 43 - f t i n ft*a 
* 4*r*nno corso eHimme. 
dleto invio del primo 
gruppo di dMoejM. 

BENVENUTE 
AL NOSTRO CLUB! 
Zoe. rtfcol.GifMtivisL 

l o n l o r t a 

Per le lettrici dell'* Unita > il car
tamodello di questo vestito può 
essere richiesto nella taglia desi
derata, aenze divenire socie dei 
Club, previ* Invio di «a vaglia 
poetale di L. 1.~ 
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